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MACNOTÀ DEL CONTE CAVOUR 


era lontani dal prevedere, e minaccia 
di divenir «sorgente di non lievi impacci 
per le potenze occidentali. i 
Ala sinderesi del governo. inglese 
voglionsi attribuire le difficoltà che.sono 
sorte, perchè se .il ministero britannico 
persistitocavesse nelle idee espresse nel 
seno del ‘congresso, l’unione de'princi- 
pati sarebbe-stata assicurata e l’Avistria 
non. avrebbe potuto nutrire la speranza 
di. opporsi: a'voti. delle. popolazioni. ru- 
mene, dopò aver invano intrigato' per 
impedirne la manifestazione. ©‘ | 
La nota che il conte di Cavour ha | 
indirizzato al rappresentante del nostro 
stato, a..Londra .e. da ..noi. inserita nel 
foglio - di ier l’altro, giunge opportuna’ 
a chiariré come ‘il Piemonte: persista | 
lealmente ne’suoi propositi ed a pro- 
vare come. anche, nella. vertenza dei; 
principati sl’antagonismo, fra. Austria. e 
Sardegna sia non:solo d'interessi; ma" 
di primeipii politici.‘ | 
Quellà nota propugna con, efficacia | 
di ragioni e con copia di considerazioni 
politiche.l’utilità, la convenienza; la ne- | 
cessità “dell'unione de’principati. Essa | 
confuta le obbiezioni così della Turchia 
come dell'Inghilterra, non sacrificando 
a’'vincoli, dell'alleanza e.delle amichevoli 
relazioni ;la. difesa del giusto:e del prin- 
cipio' di ‘nazionalità. 
Il 'Piemontè non può avere sul Po 
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sel artotr 0t3a 


‘quale, conduceva a diporto, un 

digitati n) cito Era, spento in, questo il 
lafipo' ‘degli focchi; ma, nei movinsenti della 
nd, pell'atteggiamento,, nell'incedere , nel 

fa ne fatori osto, ghe in quelle membra, 
esili ed infermo albergaya ancora una mente, 
ro ilo cuor vivo, ed AIania, che nd al 
e: nÙ'le ilferufià avevano punto infiacchito.. 
Il ‘deo eta l'avv. Carlo Bruno: là dama 7 isa 
Gaidl sù "difottistima moglie. |. 
#0: Carlo Brubid PMO (Iman ora 
slb‘studir"Ieteratii ‘6 giutidici, Vegliava alla. 
agli‘studit ua Lo ei 


sul ì 
"ue ni. tec Bruno a pro; 
ri o I È Ago 


| più caro diventava una! realtà.:. Era igiustoval= 


Ca 


di grandi interessi. morali. e. materiali,; 
ei.non, esita  nella.cscelta. e. preferisce 
la.fedeltà a’principii a’plausi di quelle» 
potenze che si lusingavato ‘di ‘averlo 
consenziente. 


D'altronde la politica svolta: nella | 


nota. del. presidente, del: .consiglio. è. 
consentanea agl’ interessi de’ principati 
danubiani, non meno che a quelli del- 
l'Occidente. 


I principati furono il pomo della di- ! 
scordia, e.la. causa .della ..guerrand’0-:' 


riente: e; se-non tagliasi .il'nodo della 


quistione, se il partito dell'unione ‘non’ 


vince, essi continueranno per lunga 
pezza a suscitare difficoltà ed,a porger 
pretesto a complicazioni, che \potreb- 
bero avere gravi conseguenze. 
L'Inghilterra che, nel congresso di 


Parigi, patrocinava. l'unione , si è vol- | 


tata contra quando ha veduto la Russia 
propendere per la stessa causa. pri: 

Lia corte dî Pietroburgo non poteva 
seguire ‘una politica più conforme a’suoi 
interessi,.ed agli, intendimenti delle po- 
tenze ‘occidentali. Volete escludere l’in- 
fluenza ‘della Russia dall'Oriente) volete 
sostituire al suò protettorato il protet- 
torato, delle potenze occidentali, e poi 
lasciate che l’Austria intrighi e cerchi 
di. estendere la sua ‘influenza ‘a detri- 
mento delle ‘altre potenze e con peri- 
colo permanente pet le province da- 
.nubiane! , 


* 
è del 1Bessone amicissimo.. Il giovinetto facendo 


tesoro! dei\consigli îdello zio e da lui:pigliando 
quell’intenso. amore. div verità; di giustizia ‘e-di 


| lsbertà che mai lo.abbandonò;, non poteva fal- 


lire ad un'onorata meta. ‘Il‘suo genio :tiravalo ’ 
alla, carriera, giudiziaria; ecquesta ‘cominciò ‘in 
Cevaqual giudice di pace nei ‘tempi del domi- 
nio francese; dai\Ceva. passò nella istessa qua- 
lità in Dogliani eda. Dogliani in Monesiglio. La 
memoria; che il govine magistrato lasciavà' di 
sè in quei paesi non; è ancora oggi affatto per- 
duta. ;Senonchè .il}suo ingegno pronto e'‘sve> 
gliato, la copia della .doltrina e l'integrità del- 
l'animo lo ‘resero. ben presto noto: laonde-il 
goyerno, ordinati ‘appena i' tribunali collegiali 
col; titolo di tribunali di prefettura, chiamavalo 
tosto a sedere in essi. In questi tribunali il 
Bruno .consumò. tutta, la. sua earriera ; finchè 
nel. 1844, essendo giudice istruttore a: Cuneò) 
la vista se.gl'indeboli per modo che, nonostante 
fosse ancor robusto di mente e .d’anni, fu eo» 
strettoa domandare la perisione’ di riposo e 
ritirarsi in patria. Il governo in: rimunèrazione 
de' suoi luoghi ed onesti servigi fregiavalo del 
titolo di vice-presidente del tribunale: 

In patria vivevasi tranquillo ‘e! beato! delle 
gioie domestiche e della:stima de’ suoi iconcit> 
\ tadini.;.quando sopraggiunsero gli eventi me- 


«| morabili del 4848. Non è avdire quanto l’ani- 


mo: del. vecchio..e liberale: magistrato si com» 
| movesse iled-esultasse.. allo : spuntare di» quella 
nuova) èra di libertà pel Piemonte e di sperata 
. redenzione idi tutta Italia; Il: desiderio più ar- 
dente idi su@ vita era soddisfatto. Il suo sogno 
lora che pigliasse-una parte più attiva agli af- 
\ fari. almeno, del: suo paese, e ciò gli avvennie.9 
Nominato sindaco, del comuné, ei si diede..ton 
giovanile. \ardoresa 
‘comodi. della sua 


DIP plesotich anbti è giormo , 
Siatrituisce dalle or 
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Pl mastino Ul imessugiorno 


alcun sactificio)per la guerra d’Oriente 
‘e‘st‘gabbò' di'tutté “le ‘ potenze belli- 
geranti. sa 


Perchè..voler. sostituire ‘all’i 
della Russia quelta’ dell’ 
i esgludano eritrambe; 08 
\iche una delle ‘due prevalga 


| di-quella anzichè «di questa: 
Le osservazioni della ‘nòtà riguardo 
| all'Austria non. ammettono replica, « È 
molto tempo., vi è detto, che l’Au- 
stria. ha igli:«sguardie rivolti da ‘un 
lato del fiume (il Danubio)! Sì ‘cone 
sideri" che'questa’ potenza seppe già” 
rendersi Signora di più che ire mi- 
lioni di. rumeni. abitanti nella. Tran- 
silvania., ine Banato e mella Buko- 
vina. Può” forse» credersi ' chie due 
piccoli ' stati',' resi più deboli dalla 
loro separazione, . potranno resistere 
alla politica ambiziosa. ed invaditrice 
dell'Austria? L'influenza: ‘del:: gabi-' 
netto di Vienna. produrrà ne’princi-' 
pati, ‘a Bukarest'specialmenté; ef- 
fetti analoghi a quelli" che noi vp- 
diamo prodursi negli, stabi secondari 
c dell’Italia. » 
|. Queste previsioni del presidente ‘del 
cofisiglio ‘ non’ sonò' mere ‘ipotesi od 
assurde supposizioni. La storia dell’Au- 
stria in Italia, e nell’Oriente le giusti- 
fica. 

Sfuggirono ‘esse «alla: perspicacia del- 
l'Inghilterra ? Non ‘facciamo questo 
torto' a quegli uomini di' stato, i quali, 


in capo a pochi anni, cioè nel.4850, divenne 
affatto cieco, ed ei, dovette con dolore ritirarsi 
dall’arringo, delle, pubbliche faccende, 
L'avvocato Carlo Bruno, fu ottimo, cittadino 
come, era sempre. stato eccellente, magistrato e. 
quei grandi principii che la rivolu.ione {ran- 
cese del: 1789 proclamò,;ed in.lui si. sco'pi- 
rono colle prime idee e coi. primi sentimenti 
della, sua, giovinezza ,, furono la fiamma che 
scaldò ed animò, sempre la sua, vita. Amò dun- 
que, svisceratamente.la libertà, la giustizia, la 
eguaglianza, la, fraternità ed ogui maniera di 
generosi principii e civili progressi, Proclamato 
lo Statuto, Albertino, il Bruno, abbracciò in un 
solo ;affetto. il re e la carta costituzionale ;. ;e 
niuno fu ad un tempo stesso più di lui fedele 
| nell’aninco alla monarchia di, Savoia e:sincera- 
| mente attaccato ai nuovi. ordini politici, E l’af- 
| fetto alle libere, isutuzioni era in lui si, po= 
| tente che i murazzanesi ricordano ancora; non 
senza commozione, come. nellesuliime generali 
elezioni ;il yenerando. vecchio, infermo e cieco, 
pure. affrontasse, un tempo, d:sastrosissimo ,.. si 
facesse condurre nella sala dell'adunanza y..ed 
È ivi, proclamasse e. deponesse, nell’urna il. suo 
{ voto. pel. candidato, }iberale. n 
Fu religiosissimo. La sua religione era pura; 
sincera, virile, senz'ombra di fanatismo o d'i- 
pocrisia. Teneva la religione del Vangelo po- 
tersi conciliare colla libertà, e la sta vita ‘ne 
fu un esempio èd ana prova costifite, 
Fu poi liberale. non meno di ‘opinioni che 
| d'opera. Tutte le istituzioni clie-Ja0 modertia f- 
i lantropia inventò» a..benefì ‘ivesoprétutto delle 
| classi. povere .Jo..ehb-ro fsvoreggiatore»‘caldis- 
simo. Col consiglio @ col denato.aiutò èfficace 
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rebbe.meno minacciato dalla-prevalenza | inglese, 


‘bilè. ì 


Miseria per le Langhe.,, la bontà, e, la ità |; 
| inesauribile del Bruno, fu una, .yera premi 
4 Tora 


‘rabile accordo delle; più, 


“| i parenti di Carlo 


n.3 
GRO) 
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o 


flotte! ed' ik 
silU2.9 Sstst 
Se. tale ;è l’intendimento del.governo: 
di leggieri si scorge come siande 


| per jalterarsi..fra breve. i rapporti della) 


politica, internazionale in Europa, Lin: 
stabilità delle alleanze; è runfatto).che; 
balza, agli. occlti.i, di tutti, Macperchè 
l'Inghilterra. è ostile alla A Russian dif 
fida della. Francia; è egli equo! e: con 
veniente; di? condaònare ri; principati: 
danubiani ‘alla più. amara : delle ‘.delus: 
sioni e ad una idebolezzà; che non) 
rassicura la Turchia, mom trànquifizzà? 
l'Occidente: ei pre para:vilseme: di: fu» 
ture ‘convulsioni?! © IMIOLDIRO: 
Il: congrdsso!: di» Parigi “aveva” intro 
dotto' nel diritto: delle'genti “un'nuovo! 
principio, che! era un importante» 
gresso legale e-politico:'\quello' di ‘com 
sultare ‘i 'voti delle ‘popolazioni intobaò” 
al loro ordinamento, quello -dî*nog' 
trattare i popoli come branchi-di pe- 
core, md quali congregazioni’ di ‘esseri 
intelligenti, .la. cui volontà: è ris 
i 111 ipuo da ip 09 
Perchè appena proclamato il princi! 
pio, contraddirlo? Perchè Cnipa sali 
ranze per deluderle, destareti popoli!» 
na: gestiva le tendenze ed i sti 
eri, e ‘distrugger coFfanto il’ progrés s 
che si era sancito ‘in tsoGap rate SI 
dist : sila 


î 


zo na see . 


anni di fallito raccolto delle uva e-di 


denza. Perciò bene è ragione, che si dica 
la sua, perdita fu sventura pubblica, .. quvata 
Natura aveva dotato il Bruno di . un'indole | 
felicissima, e. poichè, egli, la, coltivò. con; unai: 
eccellente educazione, tu vedevi in.lui un imi»q 
i belle; virtù idell'anizo » 
e dell’ingegno.. Perduto affatto., come, giàngi;: 
disse, l’uso .d, Ila. vista, e, effealitosi pur canto.o 
quello :dell'udito, è meravigliosa, la, serenità; als 
la. fortezza. d'animo con. cui sostenne; questa.) 
doppia calamità. Sempre lieto, .ilare, faceto; sa 
peva; col. suo allegro umore, coi: suoi; motti) 
giocondare quanti lo. visitavano.:» Non, passava» ‘ 
giorno. che egli.non.udisse la lettura: dei gior- | 
nali e di qualche libro. di. amena;. dettefaturà.-! 
Sicchè nella sua! grave. età di:77 anni; dotàto.: 
com'era di, una. memoria potentissima, egli: era» 
al fatto di tutto til movimento» politico. 6! s9- © 
ciale di questo ultimo decennio;' èd. era ‘beato i) 
quando poteva discorrere cogli. amici. Laax 
mentre le facoltà e la forza del corpo sn 
vano in lui estinguendosi è l’anima ritira: 
vieppiù dal mondo, esteriore ;»pareva che que- 
sta ripiegandosi in se stessa si rinvigorisse, e 
la sua mente diventasse più lucida. \;. gii ti 
Fius'metite travagliato da una, dojproga, ga- . 
stro-enterite, dovelte cedere al falo comune 
sua morte cotrispose alla si vila ‘e fu q 3 
dell'uomo giustò, La sua SEI. 3 
i 
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gameate ne’ cuori de'murazzanesi. 
gnissimi delle égregiè virià del. defu 
stano due suoì fig'iuolì, il ces. Grustppe è 
avvocato ‘de’poderi presso la corle d'a pel! 
Torinò, ‘uno degli amministratori delta” 
ecclesiastica, e Giambattista Bruno insinuatore 


‘conservatore delle ipoteche’ ia Domodoggla® 


Possano essi, p l'eflitta; vedova, possono 
run in questa 


narra uto al loro 


commemorazione un ‘qi 


‘ dolore acerbissima.t:; 3) cu (ob miguatt 


: L Abad 


__ 


| Piemonte era in tale condizione 
di non poter seguire l'Inghilterra nelle 
sue evoluzioni. La sua politica. nazio- 
naleslo ha: preservato da una muta- 
Zione, che sarebbe tornata tanto of- 
ferisiva ‘alla sua lealtà, quanto contraria 
all'aspettazione: delle provincie moldo- 
valache. 7 i 

Esso non sosliene l'unione per con- 

monza o, 
tradd re all'Austria, ma perchè non po- 
tribbeosostenere la separazione. Sapeva 
éph chibefion ‘sarebbesi ‘ trovato nello 
stesso Meampo dell'Austria °° giacchè 
questa"potenza ‘che disdice ‘alla Sar- 
degna il‘diritto di parlare ia nome d'I- 
talia, che mon'iiconosce ‘un'Italia, ‘ma 
‘soltanto ‘degli. stati italiani, che ‘ha 
fondata:la ‘sua’ politica sulle divisioni 
terifitorialive sullà separazione de’ po- 
poli; la‘sua forza sull’antagonismo delle 
razze .e sulla debolezza degli stati, que- 
stalspotenza ‘non avrebbe ‘trascurato 
sforzo edi'urte! por antivenità | l'unione 
dilicpriticipati) per'impedire che ad 0- 
rienìé sincostituisse ciò ‘cli’essa chiama 
“umbaltio Premdnto: "| 

£L'aconipatibilicà' de? principii pone 
PiemonteredìAukwia'inodue campi op- 
posti. nellanguistione de'principati come 
nélla o quistioner italiana. © Sè i popoli 
‘rumeni mon raggiungono ‘i .loro desi- 
deri, «se i sduro voti non sono ‘soddi- 
sfatti; il Piemonte avrà. Lil conforto di 
essere; stato: coerente ‘e fermo! ne’ suoi 
proponimenti, e la nota testè pubbli- 
cata;proverà,a;que'popoli ch'egli. non 
ha;esitato a separarsi. da. un ‘| potente 
alleato.per: difendere ;i. loro diritti e 
pnopugnariiquella, pabtica .che sola lo 
reude; rispettato in Europa ed. influente 
im cltalia. 10.» 

DLICAMERA, DEI DEPUTATI 

-Dapo.un: riposo di) qualche gieruo, ricomin- 
ciò qu st'oggi pù accaunita che mai la batta- 
gua salle cifre dei nostri debiti attuali e foturi. 
Aviramo chelluto che questi conti fossero stat: 
farli Ante viitS'e sotto tutti gli aspetti poss bili, 
chbonrimai !doveelib sembrare fatica perduta Ì! 
riprtotli.i bo su 


ponga ‘ona, (e g'à lo s1.sapeva, aveva scelto 
Mi, dp te dare la sua, gran battagha: 
sar bbe ep-ra sprecata il cercare di precluder 
giuro, mosteando- L'erronertà di certi suoi cal 
coli. Essa ha bisogno di ingrandire le euse, non 
fAbS‘perdaltrò dhe per ‘idgrandire poi anch: 
iltproprio m-.rito; nel caso <hs fosse chiamata 
abpitere, mistrando la Picituà con cui fi-ce 
sotmipàrire ‘i disavalizi che priîma, quando co- 
stava poca fatita il'farlo! avea accumulato. 

iOrimii dunque tutto l'interesse della discas- 
sione èracchra0%nel vota che la camera sarà 
pedsidurò. P'binogni déll’eratio sono provati, la 
necessità ‘del ‘prestito' è fuori di contestazione: 
restafa? vedèrsi .s3 ‘il parlamento vorrà accot- 
darlotal ‘ministero ‘attuale ‘o’ ad ‘un altro che 
abbisl un? programma ‘politico’ diverso. E' di- 
cisimov politico, perchè appunto qui nen trattasi 
di opposiziòre finanziaria ma pelitica’, ‘essendo 
evidente che?sul nostro sistema finanziario ebbe 
laapolitica, ve'l massime la politica estera, una 
prepand:- rante vinflitenza. Senza l’esercito e senza 
le fi ruficazioni militari la condizione del tesoro 
sarèbbè biudiversa, “ma. sarebbe anchs hen 
diversa \la mostra situazione in Italia «d in Eu- 
ropa: Il parlamento ed'il paese d-vono pronua- 
ciade quale di due sist-mi l sro gradisce meglio. 
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Alispace ciettrici priv. 
“sup sé» AGENZIA STEFANI 
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Il Monit-ur di questa mattina annunzia che 
derit tenta a aeconda confer nza per l' or- 

Hi "PASTO, .à 


+ og dii principati dinubiani, RR 
mr guaggio violento dl Timese degli altri 
gioruali îagiesi contro Napoli fs prisagire un 
prossimo attacco del parlamento contro il ga- 
bivetto D rhy. intorno a tale, questione. 

a Patrié assicura <h3. una porzione. della 
gi ita Liglese ch» trovasi a Malta è stata spe- 
dila'neil: acque dell’ A Iriatico. 


INTERNO: 


ira 
toe: gi sus:03) afosa iti. $ 
de SRASTIDIVEBSI 0310. 

Viaggio del re. Leggesi nella | Gazzetta 


Ieri mattina alle 9, prima di lasciar Ales- 
sandria, S. M. il re, accompagnato da S. E, il 
ministrordelia guerra, si recavava visitare l’o- 
spedale divisionale militare di quella cit'à e }a 


Cavallerizza Montevecchio; quindi Ja M. S.ssî. 
conduceva ‘alla stazione della via ferrata, dove 


era aspettafa dalle autorità e dal suo seguito. 
La popolazione salutava nuovamente l'augusto 
sovrano con calorose e. cordiali. acclama- 
mazioni. 

S. M. era ricevuta alla stazione dal vicepre- 
sidente della camera dei deputati, avv. Depre- 
tis, in qualità di presidente. dell'ammivistra- 
zione della via ferrata di Voghera e Stradella. 
La M. Sì sì compiacqie d’invitare l'onorevole 
deput:to) ad accompagnarla fino a Voghera. 

Intorno. alle 10 12 il convoglio reale giun. 
geva a Tortona. S. M. era ricevuta alla stazione 
dalle autorità e d-gnava intrattenersi  affabil- 
mente! col sindaco della città e ‘col generale 
Bussetti , comandarta. della guardia nazionale 
di Genova, che è nativo tortunese. e che per 
caso trovavasi in quella città. i 

Durante la mezz'ora che si fermava a_ Tor- 
tona, la guardii nazionale, la società degli o- 
perai e gli ‘alunni del collegio avevano l’onore 
di sfilare al cospetto dell’augusto sovrano. 

All» 41 il convoglio ripartiva per Voghera, 
dove giung:va alle 11 42. La sala della sta- 
zione era vagamente adaobbata. Le autorità ed 
il sindaco della città cav. B Itrami avevano 
l'onore di porgere i lsro oss quii a S. M. e 
poi la M. S. f ceva in carrozza al suo ingresso 
ia città fia 1: simpatiche e riverentil dimostra - 
zoni della me'titudine che si «ff slava sul suo 
passaggio. Dai balconi le signore gettavano fiori 
sulla carrozza dl re. 

S. M. si ‘recava al palazzo Municipale dove 
si deguava ricevere le sutorità,;i sindaci dei 
comuai della provincia e i consiglieri munici- 
pali e provinciali, Quindi la M..S. andava alla 
Covallerizza dov'era imbandito il pranzo. I con- 
vitati erano 160. Attorao'al maneggio era stata 
acconciamente disposta una sp:iliera in legno 
dorato, inghiltandata di fiori, intorno a cui la 
folla girava. Ì 

Dapo il pranzo la M. S. ha onorato d lla sua 
augusta presenza un torneo eseguito dai gra- 
duati del reggimento Alessandria cavalleria, di 
guarnigione a Voghera. 

A'le 4 1,2 S. M. partiva da Voghera, ed alle 
6 1,2 era reduce in Turiao. 

— AI pranzo di corte, che ebbe luogo avanti 
ieri (25) ad Alessandria avevano l'onore di in- 
tervenira gli onorevoli deputati Saracco, Pisto 
ne; Gilardini, Buffa, D pretis, Valerio, Gallini 
ed Alvigini. 

Processo per dimostrazioni eletto- 
rali. Ci scrivono di Sin Daniauo d'Astiz 

e Adlì 2) del mesa. corrente; elba Inogo 
innanzi al tmbuasle provi:ciale di Asti il pub- 
blicu dibittimento relativo a’ moi popolari, av- 
venuti a Sin Damiano d'Asti, il 48 rovembre 
1857, dopo lesi» dell’el-zion: del deputato, 
in cui si erano accagionati di alcuni leggieri 
disurdini, da cinque o sei giovani’ un po’ più 
arditi del pipoln. Dupo una mite requisitoria 


del fisco e una elequentissima difesa d-Il' egre-. 


gio s'g. avvocato Tufano, tutti venarro piena- 
m-nte assolti. Tanto il ministero pubblico ray- 
presentato dal sig. avvocato Murialdo, quanto 
il valente oratore che patrocirò quella causa, 
molto assennatament+ discorsero del moderato 
uso della libertà ‘e della s:mmessione delle 
opinioni a fronte del suffragio pronunciato 


deli’ urna, e fecero atto di reverenza alle nostre. 


libere istituzioni, allo statuto e al les: re 


Vittorio Emanuele. Nui cons'atiamo questo fatto, 


lieti che il risp-tto alle leggi, primo dovere 
dei cittadini nei governi liberi, e insiema la 
libertà dell’ opinione ‘pubblica, non sia stata 
per niun medo in quel ‘notevole borgo pre» 
giudicata. » È ; 

Malatlia del Manzoni. Da qui innadti, 
scrive la Gazzetta di Milano, non pubbliche- 
remo. più il bollettino sullo stato di salute di 


Alessandro Minzoni, ‘che , grazie sl cielo, va 


ogni dì migliorando; «e ci riserbiamo di quanto 
prima annunciarlo entrato in piena tonvale- 
scenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 

Seduta del 27 maggio. 
congedo al dep. Capra. 
Prestito di 49 milioni. 

Lafl:chére (per un fatto p-rsonale; destra; leg: 
gendo): Îi pres. del cousiglio disse che il de- 
putato Costa usava frasi avvelenate e non' si 
accorge di quelle chè egli slancia. Egli accusò 
due volte d' ingratitudine. la patria dell’inge- 
gnere Sommeiller. Perchè quest’ epiteto ? Egli 
non l'avrebbe lanciato sé io sedessi sui banchi 
del centro. Nè io nè il sig. ministro possiamo 
farci. interpreti dei. suffragi degli elettori di 


Si dà un 


Tanninges. lo rispetto il voto de’ miei concit- | 


tadini. Indipendenti, essi non devono renderàe 


‘| è apprezzato nelle nostre montagnej nor così 
le sue opinioni politiche, Le popolazioni, collo 
eleggere me, volîero protestare contro la poli- 
tica del ministero. To conosco il sig. Sommeil- 
ler & nessuno ‘sarà Certo più iadignato di Jui 
delle parole del sig. pres. del consiglio. 

Cavour. Ce, pres. del consiglio, ministro degli 
esteri e del'interno : È dovere dei ministri co- 
me dei deputati di rispettare il vofo dei col- 
legi elettorali; ma ai ministri come ai depu- 
tati è libero apprezzare un-atto politico ; ed io 
appunto come uomo politico ho apprezzato 
l’atto politico di un'elezione. La mia interpre- 
tazione potrebbe esser erronea, ma non sorte 
puato dai limiti parlamentari. In essa poi non 
eravi nulla di personale all'on, sig. Laflechère; 
giacchè si r-feriva solo al candidato, a cui gli 
elettori di Tanninges to'sero la “loro fiducia. 
Il dep. Leflechère fece l'elogio ‘del sig. Som- 
meiller e credette di poter associarlo a sè ‘nel’ 
biasimo che infliggeva al ministro degli ‘affari 
esteri. Io dubito, che il sig. Sommeiller l’abbia 
autorizzato a ciò 

Laflechère: Non ho detto questo ; ho, detto 
che c‘inoscevo i suoi sentimenti e ch'egli ‘certo 
avrebbe desuvoué. le parole del ‘presidente del 
consiglio. * i 

Cavour C. (vivamente): I sentimenti del..de- 
putsto Sommeiller li conosco quanto lei; a- 
spetto che egli stesso mi dica il suo avviso 
circa questo’ désaveu; ‘è non creilo che voglia 


rititarmi la sua amicizia‘, perchè ‘ho pronu- | irresistibile all'Italia ; per dare‘ 


) ene. L'on. di Camburzano,. che siede 
conto a nessuno. L'ingegno del sig. Sommeiller | 


= sat criticava 


cime della destra, disse .che noissiamo scrl 
i polo di soldati destinati a conservare il fuoco 
della nazionale indipendenza. (Si ride) Vicsaîà 
diversità fra noi nei mezzi; ma è bene che si 
sappia ,.e ringrazio l'onorevole Camburzano.di 
averlo dichiarato. ‘È bene che fuori Sì ‘sappia 
che in Piemonte non v'è parte che non iscriva 
nel suo programma Ja causa nazionale. 

. Anche la destra voleva che si. rimarginas. 


sero le piaghe, che si aspetta a un tale 
stato di debolezza snon era pe Ari una 
impresa d'immensi pericoli e d’immensi sacri- 
fici. Il ministero capì che si doveva far presto 
a rimettere il Piemonte in forza. Egli cercò di 
estendere le imposte in modo che colpissero la 
ricchezza sotto ‘tutte le sue forme; nelytempo 
stesso scosse e fomentò la attività, dell'industria; 
un movimento. straordinario nel giro dei capi-. 
tali, nelle transazioni, colla l:b+rtà economica, 
colle ferrovie, collè comunicazioni molligitani J 
eccitò provincie e comuni ad aprire altré'strade; 
Se si avesse. dovuto: aspettare vtutto “ciò: “dalle 
forza naturali della libertà, .si sarebbero richie- 
sti ben molti anni. Messe da parte le maggiori 
entrate delle noove imposte, e il naturale svi- 
luppo della hbertà, credo ‘che ‘con questo mo- 
vimento.straordinario moi procurammo ‘all'èrà.< 
rio una rendita maggiore di 20.av25< milioni. 
Lo accelerare i frutti, della lib-rtà - era neces- 
sario, perchè essa mettesse radici sicure nel 
paese; p«rehè nessun uragano la potesse svel- 
lere; perchè il Piemonte ‘div*ntasse un esempio 
al Piemonte il 


ciato un. giudizio, nel quale; posso ingannarmi, | sentimento delia propria forza e il desideriordi: 


ma che è certo diviso dall'immensa maggio- 
ranza della nozione e che ripeto. 
Lfl chère (con sussiego) : Ss il presidente del 


pigliar posto in Europa; La nostra politica;e- 
stera fu quasi passiva, di mera resistenza, fin- 


chè il Piemont» ‘fu estenuato; ma quando. co - 


consiglio non rispetta gli elettori, è inutile che | minc'ò a r.fluire' più rigogliosa Îla vita in laî, 


vi siano élezioni. 
Lunza presenta progetti di legge per per- 


crebbe l'ardimento} 86 ‘volete; l’auddcià della 
sua, politica estera; crebberò le simpatie della 


mute di beni, per le società anonime ed in | Italia, il rispetto ,e_Ja simpatia di tutta: l'Eu- 


accomandita, e, a nome del ministro della 
guerra, progetti di sp:se per compere di ar- 


Sasuni. 

Del Carretto fa altre osservazioni. prinei 
p:lmente finanziarie, contro il progetto di pre- 
stto. 

Buffa ‘vuol rispondere al discorso del depu- 
fato Casaretto ‘che gli pare aver fatto impres- 
sione n lia camera e fuori. Gli oppositori se- 
guono tutti lo st sso sistema; per le spese, 
fanuo le ipotesi massime; pr le entrate, le 
minime; ‘si aggravano cifre per aumentare il 
passivo, poi le stesse cifra si fanno comparire 
in un altro luogo, come i soldati in teatro. Per 
fare 24 milioni di d ficit alla fine del 58, il 
dep. Casaretto cal:olò 6 milioni di estinzione, 
mentre quasi t.tti i governi d Europa hanno 
abolito questo fondo. Il dep. Revel, che non si 
lascia andar ad illusioni, disse doversi sottrarre 
4 milioni all'attivo del 59, il quale resterebbe 
di 441 milioni; quello del 58, secondo il ‘de- 
putato Casaretto, sarebbe: di 136,500.000. B.s0- 
gnerebbe dunque supporre che in ua anno vi 
avésse ad essere un aum'nto di 4500m. lire, 
( Gusaretto: Lo ammtto ) Sia lodato: Dio, che 
siamo dunque in condizioni migliori di quel 
che credevo! In 10 anni il dep. Casaretto iisse 
che avremmo wh ‘debito di 200 milioni, 18 mi- 
Lioni di aggravio, che yaggiuuti ai 26, danno 
42: Ma i 42 milioni ammessi dal ministero per' 
la fine 58 sono il risu'tato di parecchi leser- 
cizii antecedenti, dal 4854 Per 10 anni biso- 
guerebbe dunque. calcolare solo due’ volte e 
mezzo quella s;mma. Le entrate poi crebbero 
sì da raggiungersi il pareggio fra le entrate è 
le spese ordinarie. Dei 24 milioni poi, 12 ‘al- 
meno non sono ‘deficit di rendite erdinarié, 
ma di capitale. Di questo passo si può entrare 
colla sciabola nei 300 m lionj del dep. Casa- 
retto e tagliarne ‘via ‘d’assai. Ab' uno disce 0- 
mnes, potrei dire. J 

li programma del. dep. Casaretto dal 47 in 
poi sarebbe stato: rimarginar le: piaghe della 
guerra aumentando le imposte, nen imprender 
nessuna opera pubblica, evitare assolutamente 
i prestiti. Il dep. Casaretto rinunzia ad una 
delle più ‘grandi ‘creazioni; il ‘prestito ‘negli 
stati corrisponde al credito nsl commercio e 
può moltiplicare le forze pro luttive dello stato. 
Bosta che gli aggravii siano superati ‘d’assaî 
dali’ utile e che gi' interessi non’assorbiscano ' 
troppo ‘gran parte ‘delle rendite ordinarie.’ Que- 
ste somme furono da noi spese in strade fer- 
rate; in porti, ‘in telegrafi elettrici” Quasi tutti 
gli stati d'Europa poì hanno ‘intorno ad un 
terzo delle loro rendite impegnato negl'inte- 
ressi del debito. La politica interna del depu= 
tato Casaretto sarebbe stata l'annullamento della 
nostra politica estera. Si trattava di farsi di- 
menticare, con un bilancio di 400 milioni. It 
programma del dep. Casarelto si' confonde ‘tal- 
mente con quello della destra da far una cosa 
sola. (Si ride. Bravo!) Neppure i membri 
| della: destra: respingono la ‘causa nazionale: | 


I 


I 


ropa; ed oggi siam giunti a tanto che il. presi. 
dente del consiglio può da quella tribuna pro- 


tiglieria e proiettili e per la. caserma di | nunciar con applauso nostro ‘e della ‘opinione 


pubblica europea non: solo,:ma'‘con approva» 
zione di quasi tutti. i. governi, discorsi.che,'po- 
chi anni or sono, sarebbero sparsi, in. bocca ad 
un deputato, intollerabili. Questi, sono i Letti 
legittimi del sistema finanziario ed economico 
del mipistero. Confrontando il progràmma' re- ’ 
trospettivo del deputato .Casarelto'! con: ‘quello 
del ministero, io tengo, questo ;ancora,mig'iore. 
Per accettare il programma: del deputato Casa- 
retto dovremo rinunciare alle più care speranze 
del nostro avvenire, RI 
Egli. vorrebbe accrescere la riserva dell'é- 
sercito; ma da ciò: non può; venire: economia, 
sibbene spese. Son d’accurdo,.com.]ui;/quento, 
alla mne essità di, scentralizzare x non,si può a- 
mare la libertà e volere la concentrazione; 
ma, per molti.anni. almeno; nessun«beneficio 
ali’erario, bensì se ne accrescerà pure qualche 
spesa. Il dep. Gesarettof voftebbà .un'ammini. 
strazione finanzi ria economica ; ma nell'esame 
dei bilanci avete potuto. riconoscere che grandi 
economie non si.possono fare e, quanto alle 
pangioni, si da presentata una legge, ma, per . 
aggravio già scritto. in.bilancio, non si può 
diminuirlo. Il DIRO Ma cca, ds 
che il solo progetto di catasto provvisorio stato 
formulato e di nom impossibile esecuzione , 
vuole una spesa di 42‘milioni! ‘Rinunziamo, 
dice, alle opere pubbliche e ai prestiti; sismo 
d'accordo ; e alcune spese mon' assolutamente 
necessarie furono già tolte dal bilancio ; ma sé 
anche sì potessero fare tutte coteste riforme in 
un sol giorno, non césseribbe la necessità del ' 
prestito ; anzi vi sarebbero alcune nuove spese © 
e bisognerebbe aumentare la somma del pre- 
stito. Nè sì tema che il nuovo aggravio ‘porti 
nelle popolazioni disamore alle istituzioni. Il 
malcontento per ‘le imposte esist ; ma in buona 
parte dipende non da circostanze speciali ; ma" 
da generali. Il dep. Casaretto diede troppa im- ‘ 
pertanza agli effetti delle imposte sugli animi 
degli elettori. Egli dice che ‘bisogna tornar ia- 
dietro. Badi dove va il d:p. Casaretto 1 Se‘ le 
elezioni sono per noi una gran lezione, Jo 
sono perchè rinforsarono le file della ‘destra; 
e questa dice non solo: diminuite le imposté; 
ma torsate indietro nelle leggi ‘clericàli, nel 
| Sistema economico, nella politica estera, (b avò') 
in molte altre coke. Se si ha da' tornar indiè. 
tro, bisogna tornar itdietro in tutte queste 
cose. L'esito delle elezioni fu un errore del 
ministero. Vede il dep. Casaretto che, se' sono. 
amico del ministero, non lo sono tanto da dis- | 
simularne gli errori. Le elezioni ‘generali si 
fecero senza che fosse messa in campo o*%alche 
lei (Je ( IT RE LITRO Ro Ret daro i 
gran quistione, che servisse di bsridiera alla 
parte liberale. Si lasciarono gli elettori ai loro. 
moi individuali, ll loro simpatie ed antipatie, 
alle considerazioni municipali e personali. Quas.. 
ste. pigiarono il: vuoto. lasciate: dalle grandi. 
nisiot, sicché la camera fo composta i iau 
SI RELTTPRITOE IDA 


grandi tai 


«La parte ché avevi: più “disciplina, "che s 
peva più quel le 
per questo la destra fu 


Viglio:che non abbia avutacunti ‘inaggioranza 


chevla- libertà. ha messa 
ciò malgrado, ebbero.la maggioranza:i liberali. 


alludeva il dep. Casaretto,. noi avremmo. da 
offrife al popolo PRI ata che quelle 
urne che lo spaventano: avremmo da ‘offrire 


cazioni; le nostre tiberè istituzioni radicate, una 
bandiera nazionale cresciuta di gloria, la ban- 


conosciuta ed: accettata da ‘tuttà Eàropa; “una 
dinastia isicuraregualmente sull’autòrità e sulla 
libertà, egualmente» furte? delle’ tradizione del 


Disemo loro: Abbiamo 359. milioni di debiti, 
che lo stato non dubitò di: contrarre per la 
- causa comune: e se i popoli italiani avessero 
da.:rimproverarcene, io: direi che. siano» fatti 
per non aver mai nè libertà nè indipendenza. 
(Bravo!) Sta bene: nòi mon crederemo mei di 
aver. fatto, abbastanza; per., Ja causa: italiana ; 


pace di non riconoscere ciò che abbiamo fatto. 
(Bravo! bravo!) 

Revel dice dover ritornare nel campo de!le 
cifra-e rifa i suoi calcoli per provare cha alla 
fine del 1859 ci sarà un disavanzo di 60 mi- 
lioni'— Le mie cifre non tendono a metter nel 
paese: la‘ patra di uno stato irremi‘disbile ; ma 
tendono a d:mostrare che ora ‘non possiam co- 
noscere il nostro vero deficit. Dopo il 59 poi 
ci saranno pur ancora lavori stradali, argina- 
meuti, cadastro. Etogni anno sorgono spese 
imprevedibili. Si sospese l’arsenale della Spe 
zia; ma se è vero quel.che si dice, sarebbe 
in. pronto un progetto: di vdock:‘nel- seno: di 
S.. Limbania; con lavori*disfortifi ‘azioni ed‘una 
spesa. di-8 milioni» L'economia dunque se ne 
andrebbe. à ; ti 

Civowr ©: Queste voci sono esagerate. Se 
si'avesse a fate il dock nol sono di, S. Lim- 
bania, ‘si dovrebbero prolungare. i moli; ma 
non v'è ancora nulla di stabilito, .nè a ‘carico 
di.chi sarà la spesa, Del, resto .il «prolunga- 
mento dei moli al limite 'rcessatio: per ren 
dere scuro quasi. tutto. il;porto mon andrebbe 
agli 8 milioni, di cui uno .e mezzo ‘fu giù” vo- 
tato dalle camere. Ma per qu ste ‘sessione’ nos 
sarà presentato nessun progetto. 

; Revel:-To-calcolài la spesa a dopo il 59 A 
fine del 60, avremo un disavanzo di 45.mi- 
lionî: Ma>se il bisogao è maggiore, perchè, si 
dice; non\dite i 40. aa 

-Se!fussi:sicuro! di: liberar "affatto lè finanze, 
li darei subito, ma il ministero non disse che 


voteiò mai un prestito cusì alia cieca. Nun vo- 
lio entrare nel merito del sistema economico; 
ber: lo piedi filza finanze fu mancato. 
(Cavour C.: Non ne ho'‘tnài parlato) Lo disse 
non'in ‘un (Solo, ma in più discorsi. (Cavodr €.: 
Li citi, gliene, sarò, Ticonoscente) Non entrerò 
nel campo, della palitica e delle idee generose; 
nafta pure, ma quì non n'è il caso; a- 
wremo data ai ministri la tranquillità per due 
anni; l’avremo noi; ma dopo, il dissesto sarà 
maggiore. Il dep. Casarétto, in un discorso che 
ho gustato, si servi, parlando della destra, di 
una parola che non ‘era più, stata; pronunciata 
in questo recinto, e chè vorrei hon lo fosse 
più, per togliere egni carattere di personalità 
alle nestre discussioni. Egli disse che la destra 
votò prestiti ed imposte, ed ora vuol l’econo- 
mia. Molti deputati della destra: potrebbero ri- 
spondere che non sedevano su questi banchi ; 
gli altri votarono le imposte, ma chiamarono 
però sempre l’attenzione anche sul sistema fi- 
manziario. Jo farò» una proposta. che permetta 
al governo di amministrare la cosa pubblica , 
mentre ci penseremo prima di avanzarci sopra 
un terreno. cosi incerto. Hanno ‘ bivon giuodo 
quelliche mettono in campo” sentimenti gene- 
rosi: Noi sappiamo farli tacere, quando si tretta 
d'interessi così gravi:del. paese. - (Bravo 1a de- 
gr x ; ministro: delle finanze, dice esser cosa 
ordinaria che ciascuno mantenga le proprie 


serzioni, anche. dopo. che farono -ribattute. : 
Bisi se Uha iero *però che alcune '| | 


dellersué pese” erano’ da “dedursi; mi’ non 
ds toto quell a dedi, domo als. quela 


= 1a4stesda cdi Pier. d'Arena... Quanto all'e-. 
Med DI Hambro;» persiste il mi-' 


peo gta Parià quindi ancora e dele 


È i di pubblica am- 
strade ferrato 0 d gdo di pina i siste 


ministrazione, © Pa gica 
{ 3. il quale, del resto, pecca 
del dep dl el; 1 anni eccezionali come 


sono imo tri } 58. In 
4857 e il primo trimestre del 58. 
po) tt anche in Francia il reddito 


x: 


= na 
Wa: doveva. prevalere ? 
forzata e mi mara» 


asseiuta. € deve esser:di conferto;e” di prova , 
profonde. radici, .se, 


S: mai avesse da. sorgere quebo giorno, ‘a cui 


un fiorente e 'rispettatò ‘esercito, buone fortifi- 


diera ‘non' di una setta; ma ‘di ‘un popolo, ri- 


passato e, delle.sperarize. dell'avvenire (Brava!) | "gressivo sviluppo dei prodotti indiretti. Il ca- 


ma mal giudicate dell’Italia, se la credete ca-' 


‘venti dell’erario, invece di ci escere, decrescono. 


questo sarà l'ultimo prestito. Io non ci vedo, 
chiaro. ‘E il'caso ‘di ‘un’esposizione scritta, Noa. 


‘pil'opinione ché mon debba cominciare, 


doginale diminvi di 5 milioni, in Iaghilterra 
di 25) rispetto al 57. Queste (tondizioni ecce- 
‘zionali della pur cessare e ‘quindi aumen- 
stare i prodotti ‘indiretti Per i' bilanci preven- 
tivi,-si. prende suna‘ media di :3 0 4 anni... 
(Revel fa sogni di assenso) e poi vi si aggiunge 
la ‘media dell'aumento progressivo. E se il d p. 
Revel si accontentasse di questa misura, non 
avrebbe, risultati: così svantaggiosi. Mantengo 
quindi quanto dissi, che il ‘disavanzo alla 
fine: del ‘1859 sorpasserà di hen poco i 40 
milioni. Quanto alle spese di cadastro, non le 
hò ‘celate ‘e’ dissi pofervisi fur fronte col fondo 
d'estinzione e ‘col migliorarsi ‘delle condizioni Kliorò d’assai. AI signor B anch-ni venue con: 
dell’èrario. Ma le spese è del catasto e del M:n- | È.rita la croce dell'.quila di Prussia. 
‘cenisio è della Spezia saranno divise su 10 0 , © U a principessa, d Ila quale non conosco 
12 esercizi, tre milioni per esercizio, e si po- | il casato, tnalgrado le me pù assidue ricer- 
trà sostenerle facilutente se continuerà il pro- the, ha. noleggiato per due mn si il Copri che 
È dei più»sontuosi bitiel.i, dette compane na- 
pohtan-. [ni fece vela per Nzza ove obbeduà 
agli vid. di col:sa iunominata padrona. 

€ L'armata è sul piede di yu-rra.e vengono 


“Ta contraddizione che troviamo nei giornali 
sullo îstato di: salute del re di Prussia è vera 
mente singolare, e ci fa supporre essere fun. 
date nel' vero le informazioni da letters private 
che mentre lo. stato fisico ‘migli ns:bil- 
Mente, le facoltà mentali ii 
anda ento. dr: 

Si scrive da. Vionna al Times: 00.1: 

« Mentre l'arciduca Ferdinando Massimiliano 
Si trovava qui, si tennero conf-renze relative ab 
regno lumbardo-veneto, ma nessua cambiamento 
d’importanza sarà. efl':ttuato nel. sist-ma. «Al 
Principe piaciono multo: g'ivitaliani ed essi pisa 
sono esssre certi che saranto b-n trattati: da 
lui (che degn»zione!) se ss nè staranno tran- 
quili (ai buoni rag.zzi i dolci!) 1 poteri ori- 
ginariamente concessi al governatore gin rale 
non saran probabilmente ‘allargati, ma iuvece 
gli sarà assegnato un maggiore ‘appanaggio ò 
“ditazione. L'arciduci ha un grande desiderio 
di ritornare a Milano, e l'arciduchessa Carlotta 


» dice quel corrispondente 
ché, cums (è noto, è piga'o dal governò d. N 
Pol; «(Napoli uscirà vittoriosa dalla questione 
che incumunciava davvero:a diventare uviosa! è 

t\quest: vittorie ne augu iamo al re di Ni- 
Pol una duzuna; una cattura illegal», barbare 
Prigioni, un processo in quo, cun paro di sen- 
trize ingiusto | pronunciate dt tribunali “senza 
Competenza, e alia fine. dover celere in tutto. 

ceo le. vittorie, di Napoli! 

«Si scrive da Napoli, 19 maggio alla Gazzetta 
di. Milano: 

«Il commendatore Cuafa, m'nîstro degli af- 
- fari ester, è ammalato di gotta; il suo stato fa 
Per. qu l:he tempo alarminte, mor mi: 


“pre prietaria, © Così, 


dastrò potrà «poi fruttare anche prima che sia 
tutto compiuto. Sè nel 1863 sarà compiuto ed 
attuato il cadastro per le divisioni di Torino e 


i I allistiti du» nuovi. reggimenti di. cavalleria , | dicesi trovarsi asssi male a Vieni ‘0 piuttosto 
di Novara, un milivae di ettari, si poftà rica- | non vi saprei dire di quil'corpo. Le fort fica |a Sché «bruna, dove dimura. prese temente, » 
vare un prodotto maggiore, da far fronte al- | zioni di Gaeta sono quasi fiute; i canuoni le 


— Dal Constitutioam! rileviamo Pesere giu:.69 
a Parigi notizie da Trebigne del 22 è da Savoy 
del 23. In quel giorno erano giunti a Trebigno 
3500 uomini della guardia del sultano } onde 
le truppe regolari turene Fiuait: sotto gli sore 
bici di Hussein bassià ascendevano «a 6.000 
uomini. Le truppe irregolari lerago state: rin - 
viste. Il. generale turco “Veva. ric.vuto.l'ordine 
di sospendere» le ostilità ; > mantenendosi però 
lle sus posizioni, SA dll <a 

S'andò: alte ult me atea renali a Trieste 
col vapore d-Ila Dalmazia, ©'Tecate dall O.s. 
{rist no, i m-ntenegrimi av-vano ric vuto duvo a 
battaglia d 143 l'ordine di non inseguire? tur-hi 
oltre al pr teso confine; però al cristano  Vu- 
calovich(suddito starci); ‘che fuit primo isti 
gatere della  rivolia nell’ Erz-govina, insegui 
cola sus ‘benda ‘anche oltre ar'cornfini gli avanzi 
dell'armata vttomana, alla quale s'umr.no con 
con molto. .valure i villici turchi. Vucoluvi kh 
Piusul-vincitore,.incendiò.. multi i.e per- 
delta oltre a 151) uom ni. Dicesi ch- gli ab.tanti 
turcti di Pre bigne atl'udire la scenfittà dei loro 
confratelli s1 mustross.ro trnto irr.L.î controal 
comanitante dell'esercito: Mussa tiascià, che 
quest: unitament- al console ingl se fu costretio 
vd abbandonare Trebigue preudendo la via di 
Mustar, ; La 

N-Ile giornate dall'i4 al 43 i'm lagrini 
ebb-ro in tutto'oltre » 400 /m ti e fenti. L via. 
cito s'impossessarono di 150) cavalli, di cui; 
grana te carichi, Strait 

Da J.s-y si annuncia che regnava la più 
perl ta, tranquilbtà nei principati; è ciò smen- 
lisce direttamente la notizia sparsa da ‘alcuni: 
fugli sustrinci di una grande agitazione cui fus- 
sero in preda qui paesi, e di disordiut che 
volevansi imm nemi a scoppiare. iP 

Li notizia dell’annegamento del principe ere= 
ditario-dell'Egitto e. di due minietri si limite- 
rebbe, s-condo un'altra versione, sd una di-gra- 
Zia avvenuta, sulla strada di ferroal 4 mg 
per la quale il vagone dove si trovava Athalet 
buscià, erede presuutivo al trono: d Egitto, sa» 
Fbbe ststu,ravesciuto nell'acqua ed egli stesso 
avrbbe perduto lx viti, L'Oss. friest, conf. rma 
però anche la morte dei due min sui, e solo 
il g ovane principe Ilhm bascà, fiat Ho del 
victiè, Lot salvarsi giitaudosi faoft di uni: 
hes'ra.Achm-t bascià aveva 22'anni e lidia 
un fiztio dell'età di quitnro snui con una .s0- 
stauza di dod ci mitivui di fivriai,. dat 

— Dilla Cina si annuncia che lord Elgin;ba 
dchiarato ai negozianti di Scisnghai che persi. 
s'erebbe nelle sue dumande presso il governo 
cinese, e che all'occorrenza le sostetr.bbe'W 
nuovo colle armi dinanzi a Pikin. 


as-icurano i sonni tra. quilli. » 


Il Constitutionhel hi alcune parole sulla ele 
Zione dl sig. Mizeou, in lisposta ai giornali 
Inglesi, che la rapprés*itano come un trivifo 
di.ll'opposizione se wrid scarto Sierins dl gue 
verno. dl Constitutionned:! pretende vhasil'ea ni 
dato sta,rius:vost cento credere di «Ssere an 
cora appegziato dal governo. Dopo Ja pubbli- 
cità data alla lettera d-1 in°n'stro d'gli interni, 
& nerate E-pinass>, nella quale con ‘una ener: 
gia Caralteristca SI appugeiatà l'avversario del 
8g. Mix:on, l'argo nente d 1 Constirutioninel ndn 
cos'tubra molto £ ice, è presterà temente 
La rephca ai giornali ing'esi. Notevoli somò lè 
seguenti parole del Const tutionmel: 

€ Ss voless mo intraprend re di rilevare tutto 
quello che e ru Fign inglesi recano o:ni giorno, 
di errori vlontarit edi colunnie.su li Fraticia 
e sul suo governo, lè nostre colonue non sa- 
rebb. ro. sufli seati.. Il sienzio e lo sprezzo 
fanno il pù delle volte giustizia d. quello spi 
rito di accuse s:st-matiche,. il cui acupo e vi- 
dente è di iudebolire, l'alleanza fra i due 
paesi. » » 

A noi pare che queste, espr:s sioni, assi più 
che quelle dei giorvali inglea che al postuliu 
sono indipendinti e dovute alla p-rf-tta libertà 
di stampa in Leghtterra, abbiano Lifl'ato d'in 
debolire l'alleanza fra i due parsi, siccoms pro- 
venisnti da un foglio che riceve ispirazioni dal 
governo (rancege, y 

T oviamo nel Times la notizia che il sig. 
Dal O garo, tradu tore della Fedra,, testè rap- 
Drescutata a Parigi dalla. Ilistori, fu espu!so 
dalla Francia per ordius deila polizia francese, 
Egii fu informato ‘che puteva avere un passa- 
porto p-r lA geria 0 por qualunque aitro pa-se 
che volesse ricevere rifugiati caialiani,; eccerto 
l'Iughrtterra, 

Il 7imis annuncia pure che il maresciallo 
Péissere il duca di Aumalo «si soav trovati 
iusieme a prauzo in compazma di poche per- 
sone. 

— Dalle Indie i giornali inglesi hanno il se- 
guente dispaccio Llegiafico : 

« Telegrotami degli ufliciai di Allahabad con- 
fermano la notizia delia |b-rarone di Arm- 
ghiur effettuata da sir Elwaid Luzard il 415 a- 
prite. ‘ligli Firzò il passiggo del ponte netu co 
1415. è il 17 i ribelt furono scacciati dalla 
cita @ le truppe sotto il brigadiere Duuglas eb- 
bero l’ord.ue d’inseguirii. 

«I ribelli sgombrarono la cità e furono inse- 
guili per 15 miglia verso Goru kpore; tre can 
novi. furono presi, Gii siusorgenti soffrirono 
Molte» perdite; quella degli ingies:fu assui lieve. 
Si credeva che il n-1picu ‘tion svri bbe potuto 
traversare il Gogra. Il tetegramma aggiung 
una notizia da (awnpore, secondo la Quals.il 
Faià ribelle di Myapori era Giauto al Aargas 
con:qualche forza. Si credeva che i ribelli a- 
Vessero l'intenzione di .resist-resa Celpi. 

« Ku»r Sing cerca di peietrare nei distretti di 
Behar;.è stato Gffcito uti premio di 25.000 
Tupie per la: sua cattura; Il quattier gen rate | 
di sir Colin Campbell. fasciò? Cawnpore il 49 
aprile, e si diresse per Futiyuhur- verso illy 
hiffabd/ 1 44, il * brigatitro Welpole attaccò 
il forte di li 'xvur in Aut 6 perdette 100 n0- 
miai che furono uccisi, compresi «quattro uffi 
ciali. Nella notts il.nemo sgombro n forte. 

€ Si dice ch Ja B-gum o prince pessa di Aud 
si trovi in. un.forte in vieinanza di Ki irsbad 
con circa 3000 aderi nti. 

«lUbrigadiere Junes assali e dispers» undistec- 
camen'o di ribelli d Na" forza “i 2000 uomini 
in vic nanza di Kukul.C-giorò al ueanco gravi 
perdite e préie qualtco. ‘cantoni di sei che a- 
vevano ; molti des:rib+lli -ritoruarono #1: Inio 
cas”, aliri con que cauinoui sì recarono a Nu- 
gibadad. » " 


— Il Monitore prussiano sotto la datà di Potslam 


22.maggio, pubb'ica la nota seguente, Che à 
vuolsi consrderare com» un indizio che 81 sta LG 


meno ad una parte d-ila spesa. Non vedo dun- 
que che la nostra situazione nè presente nè 
avvenire sia così grave da dichiararla quasi di- 
sperata. Se paragoniamo lo stato delie finanze 
del 1854 coll’attuale, vediamo che si è miglio. 
rato. Si son poste nuove lasse; ma si accreb 
bero anche le ricch:zze del paese. Se mgii 
anni avveniré si vedesse che nòî si può pru- 
gredire in queste spese, si potià allora so- 
stare; ma ciò quando si vedesse che i pro- 


Mi si dimostri poi dov'è questo ‘dubbio, questo 
scuro nelle nostre condizuni finanziane ? Il 
dep. R:vel ha portata wua lente acutissima su 
luits le spese, anche le più minute. 

Siamo nella massima chiarezza, nella massima 
precisione. Abbiamo ‘già presentato il resoconto 
del 4855, e a giorni sarà presentato quello del 
1856; ogni spesa per questi due anni f1 dua- 
que riconosciuta e si può verificare. Anche i ri- 
sultati del 1857 sono conosciuti in gran parte. 
Quanto ai b.lanci del 4858, (li avete votati, e 
per-glivaltri conoscete gl'impegni in cui siamo 
entrati. «I<sîstema di' dire'che vè oscurità non 
può reggere. Si tratta ‘di ved-re se le dichia 
razioni del ministero sono sincere; quelli che 
hanno fi lucia nel ministero, gli daranno il loro 
voto; quelli che no, certamente non preten- 
diamo che votino per noi, tanto più ‘in.un mo- . 
mento che si. presenta vantaggioso a lora e di 
cui farebbero f,rse maleca non valersi. (Si ride) 
Quanto ai calcoli del dep. Costa A. e Casaretto, 
si coufutano da sè; l'esagerazione è ‘così colos- 
sale.che: salta'agli occhij i milioni si sono af. 
fastellati a ‘centinaia ; si sono moltiplicati ‘gli 
interessi, îmmaginati prestiti a cond zioni par- 
ticolari. — Qui il ministro ribatte alcuni dei 
calcoli del dep. Casaretto. 
| Gli eppositori poi tengono conto di tutte }e 
8pese, prevedibili \e. non prevedibili allar- 
ano | assai,.ed.,,assoltiglisno,. Je entrate, 
qua per es. delle strade ferrate a 5 milioni. 

quanto al. Moncenisio, il dep. Casaretto non 
è stato contento: ai calcoli di uomini peritis- 

imi, ma° ha posto 20 milioni di più. Nè esz0 
fin conto dei vantaggi di quest'opera, del go- 
verno, esonerato dal pagar gli interessi del 412, 
senza parlare di tutti î vantaggi indiretti per 
l'aumento dei; traffici. 

Co» pure egli non-ha tenuto conto del van: 
taggio di un catasto stabile, che sarà di cinqua 
o sci milioni. Non'dirò l'impressione che po- 
trebbéro fare alcune parole pronunciate dal 
dep. Casiretto, sulla fine del suo discorso : che 
il ministero compromette il sistema cosutazio- 
nale ‘e la causa stessa’ dell’indipendenzà. lo 
spero che l'impressione vera sarà diversa da 
quella che cred:tte di fsre il dep. Casaretto 
Contro le sue cifre, vi sono falti' che parlano 
più altamente, c'è l'opinione formatasi in Ta: 
lia intorno al sistema’ nostro fidanzario <d e- 
conomico ; e se devo prestar fede a tutti gli 
odii, che si pronunciano equi ed altrove con- 
tro di noi, possiamo cri d:re’ che la pittura 
fatta dal dep. Casaretto non sarà accettata come 
vera nè dalie  popopolazioni di questo parsa, 
nè da quelle del resto d'Italia (Bravo!) 

. (Domani ':l fine) 


Notizie Politiche 


Si scrive alla, Gaisetla austriaca da Parigi 19 
maggio: 
« Il conte Cavour &'qui aspettato pri primi 
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Porigi, 21 sere: 

La notizie della Cina giunte per la via di 
Marsiglia, in data del 42 aprile, coofermone” 
la notizia de'la dichiarazione fatta da lord Fl 
gin ai negozianti inglesi di essere disposto ad ‘ 
impiegare la forza , ove fusse meressnrio, fl 1: 
pres o la capital: dell'impero, ( Vedi 1 nest.o 
dispaccio di Trieste dd 24) ILL 


EI ar 


A 
Bollettino finanziario. Azioni del credito ma»: 
biliare 645, in rialzo di 4 feanchi sul corso di 
ieri. — Strada f-1rata ; Vittorio Emonuel: 420 
(stazionale); — Strade ferrato tombardo-venete. 
575, iu aumento di 5 fianchi. | | 


_—_ 2 £ Shi 
Borsa di Parigi del 27 -moggio. Se 
tn ‘contanti’ In liquldazione 
2Hegie 


giorni del prossimo ‘mese. Le relazioni tra la per. prendere una dicisioue defi vitiva intorno | Foddi faticosi RO angie 

Francia è la Ssrd'gna continuano sempre ad { all'esercizio dell'autori è reala nu Prussia: So ad... ssi ‘009.00 6965” 

èsserè ie più amichevoli. » « Selibene la sslute del re vada sempre mi- | & 112:pr0m0 13 25. 93.33: Ron otte 

| Una corrispondenza da Napoli 43 thaggio gliorande, i PR Ss. Mi ere circ di agito bel 2100 Deer Reti) sais @ 
Y ; meno creduto. necessario in questo momen ondi. piaman È 

pella iGamalia Angela din ce n sentenza: |) ;n-cui trattosi di stabilire rin di cura | 4 p. 070 1839 i 

del processo di Salerno sarà pubblicata P‘OS- | durante l'estate per l'augusto ammalato, di con- | 8 Pi. s;0 1868 pan 

sim-mente; che'sarà una condanna, ma chs il |. Itara altri mestici, e. si-suno. peri questo fine | | 3) Sco pa 

re di N poli farà Ja grazia al capitano ea tut'o | fatti vemre il |)e, Romberg da Berluo, e il | 

l'equipaggioye_restiturà la Rave alla società | De. Ferichs da Bresiamia, n ni) RE al x + Gerente. 
tassi mr rn ibid e ta 


ni DEPURATIVO DEL 18 - VENDITA" 
ta | «lseoion svetmpritv coll’ossenza di Salsapariglia concontrata: — qu e dada caddina: Qitkiéa ‘ini 
ch ib e1 ls omri vas: «Superiore a tuttii depurativi. finora!conoseiuti. : > | dei fratelli Verdi, altnita: hac pl 
{ 


BACHI NATI 


+ La Cassa del Commercio ‘e dell’ Industria , Credità' Mobiliare di*Totino sù 
rende noto che ha deliberato di aprire parecchie bigattiere per lo ‘schid- 
ur csesn d lla *propria:semenza fabbricata nelle Romagne — Fossombrone: 


sta sostanza semplice vegetale /conosciutissima;,e così p era col ‘tuttà\la d 
o: ce nprtg 4 senza orco le affezioni ella pete ‘erpeti; le, adi peer ritorio cdi ‘Barge poco! distantò: dave 
sti della rogna, le ulcere, ece., come pure gl incomod. pronta dai ‘parto, dall’è eri lafranca Piemonte, di ‘estate’ 58: delli 
tica e dall’acrità ereditaria? degli amori, «| tiare. 88, pari a giornate 198 do. A 
» Come ‘dépurativo -ediicacissimo', conviene nelle ‘malattie della vescica, nei risrigimenti o La ‘medesi buila 
debolezza degli organi, cagionati dall’abuso delle iniezioni,i @cc..}.wsup + estma seguirà” iù pus, ) 
Come stilivenerea ‘l'essenza di Salsaparigiia; è sopratutto raccomandata da totti i modici col’ ministero del, segretaro ma 


£ Le:bigattiere. vennero stabilite der Doe pirati sono condelle | cile malattie reneree antiche e ribelli a tutti i; rimedi già conosciuti.) ;.. mentale, ‘nel giorno cinque, Prossimo, 
agli iatrannminati signori incaricati di vendere i back: nati: Ogni uoîniò ‘prudente, per quanto leggermente, sia stato affetto dalle suddette smalti, od siagnò, ore 8 di mottina,, sul 
Alba; Sons) Lie Comp. fe bin pc" altre consimili) deve fare una cura depurativa almeno di 2 bottiglie: di L. 96 000 e sotto le condizioni, e 
9, i tI 
Aless , ct G.*M. e figli. Faso. Blensta0 Cinsonpi. Prézzo della bottiglia coll’istruzicne L. 10, mezza, bottiglia L. 5... . | Spresse mel tiletto di vendita del 40, 
» Pongi. n Chicco Francesco. Unico deposite in Torino nella farmacia Bepanis , via Nuova, vicino a piazza lio, ove, corrente mese di maggio; 

Bra, Morino Giuseppe. ; Novara, Bordiga Luigi. irovanei pure tàtti i rimedi specifici più accreditati "ed originali tanto'esteri che nazionali, e le' ; 

in Aymo Muuro. . +, Saldo Pratio €. Bè fig'io rese] Pastiglie6 Polveri nier ian divanzio magnesim base dala i} rimedidin: |! “Per: lesopportune': notizie’ divini 
Cari nano, Aghemo Antonio. Sariirana, Nigra 6. 1 allibile: per combattere gli acidi del.ventriento, facilitare ladigestione,e corrohorare lo stomaca.,i} in Saluzzo: dal’ sègrétarò! procedente, 
Casale, Massaza Evasio. Savigliano, Amidei' G. ‘Bat. in Villafranea «Piemonte! ‘dall ave. e! 


Cir, Pelisseri L. e Comp. GAMENA Di COMMEGUIO E I AGHILOLTURA PI ITGRINO. ;; 1 l'inotaio Vigdolo, ed in ’Torifio del" ei Xi 


Boksa i Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio ni, ebiato Esta 5) 
| 0, sensali, — Corso antontico — Torino,.27. maggio 1858: del ipa 3 hi Bellezia, 


1 een Graneri Gidachiho 


FONDI: 8UBBLIED: Conte. del giorno pr. dopo! la borsu Contri mattina 


ol ar SETA i == Farebbe goa bp coLLA - LIQUIDA. BNC 


per incollare ‘il legno, la poroel!* 


+ bia Bond! i 
sil'wAscO-sETE in Torino, via Santa Teresa, N. 11, casa Pallavicino- n L, DO) 1 i gens : 
re 


lana! il marmo, il vetro, le pote” 
Mossi, desiderando disfarsi del poco seme:bachi di Pesaro, (Romagna),che 1858:5.90 1 geansio papi? aa pale 
so'dUor più le riunine, rende noto n lo rilascia a presso molte ridotto. | Ossu.4850.6 0:0 1 febbr. Pago ‘applicati si Poe 
Sp ne 


all 24 maggio A858 03 e E TT ATI "nf |\siîa sdpra l'oggetto che si yu 


SE (ENTE BAC HE 43, Cassa cons.ie ini; (n.e.) È: 223.51 maggio raccomodare. Ùi Prezzo dei flagong, 


Gausaisconio ;» :(5. e.) 28 cent. 70 è L. di SrDapnniza presso; 
sà <DEL LEVANTE 


Banca, nazionale 1265" 30 giugno” È Lar generale d nati via, 
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Ferr. di Pinerolo 
Petr. di Guato 41 apr. 
Ferr. da Aless. a Sirad. 
Ferr. di Novara 1 gen. 
Obbi.. 4 aprile — — 


| garantita per ta qualità e provenienza Corso normale — Cambi. Gorso. delle monete n 
pér brevi scad, per 5 mesi Oro | Compra Vondiig | di daova iavensiola a mer) Gila 
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Pest presso dl sig. Vismara, Gio. direttore dell’ Ufficio Fratelli Motta; a va este pi 1 PIER genza, sigla 
arcate Ri SR i I oppia da È  monpe re; senza stanlufo) ‘filassa ‘0 ‘i 
“'itarstesi può disibili aletoi bachi già della &* levata. È Cp PH È pei 14 90 dg 17 D_ di no 4 Î8 n A sio prin ngn spino 0 dhe i 
=. rada soia ile UIRS, 600 1) 26.96 V| Sovraza meovd* ) / 88.00 3504 ir pito du que Bi agro n dor 
d ‘SEMENZA “ARGA SOVRANA. BERiio be d° Sligo gg L& sis) vece ++ BE 66 136.78. | naticrao de'in Ché dirai 
: mascimento dei capelli Torino seonto ., 5 1j2 00 Eroso-misto FGBA HB; 9, 10, 11, 16. — Deposito presso URIZio 
d'Adrianopoli (1 di Pilippopoli Pater Profumiere privilegiato st Genova scenico’ È d 112,09 Perdita verojoogo! d (0 sigonO) | BU) } Generale Ly TR, în DV, degl 210 


mE e SAR DR nr Bi (1A 15M DET 

REFATI Parigi; rue Lammartin, n. 2: ilo di PA Tori poli, 9, Torito. 
a ACHILLE ROCHE Bici dl pr dual pla ae Libreria di €. GRIP TT Torino, 

Per l’aoquisto di questa semenza | la scienza abbia inventato pei bisogni 


dirigere le di dimande della toeletta. Quest'acqua ammira- . IL BACOF;L0 


in Genova, Villano e Cham sir impedisce AA dei capelli, si È 7 ai 

siti Couge É éd ‘anzi (ne accelera il îoro cresci- ANUALE COMPLETO uest’opera ,è corredata, del @ ‘ 

pine alla dittà A. RIA È e negri vr gii le passito, ‘ ( sidell | gunaro in Ag % pn Tg colo» monto al Copaù,: Cubébe, e 8CC,,, 
mp. della testa, '@ dando ai' capelli un’e- rato del Freschi, di 27 incisioni in | “U© 925 osìti: Torino, Depenis, 
pi # Torino, alla ditta medesima lasticità, éd'‘ufi brillante ‘incompara- | Edacatore dei Bachi da sea.) [ legno, di quadri sliotati ‘€ del race | Via Nuoti: oi" 7 piazza Cagil * 

od a Giuseppe Tibaldi, agonte bili. Basta vina sola boccetta. Prezzo | contenente i Trattati del Dandolo; Fre- | guaglio» dei pesi e ‘misure’ delle i Bonzani,Doragrossa,A 49.6 Bi 

» (GUI 


biule del signor Boche , via di {l:4.— Unico deposito ‘in Torîno | schi e. Berti-Pichat su questa materia te jpravincie col: sistema metricg- Alessi iria, Basilio; Nivora: ca età: Wars: 


la seta dai bossoli, «metà 


pn orse si i di | e € ANNI POUR te 


Un vol..in-8° grande. di 400; e piùpagi in 3 giorniv16 god PrWr 


presso .l'Uffît'» generale d'annunzi, via quelli, del Bonafous e. Sprenfico isulla decimale. onsiuì 


S. *Frantésco di Paola, n.° 6, piano | p. V. degli Anzeliy” n. 9. ‘Novara, | COLTIVAZI celli,Bertel, 
° 5 ? ’ ONE DEI GELSI ed il Trat::} Prezzo france or'ia ta data etti. Parigi , Fovrquet;farmi' 
prio, dalle di dieci alle "due. 4 presso Caccia.—Spedizione in provincia. tato del Gera sul Modo di trarre | perte; per sapri \d veglia 19, me cioe Lampi la I dor 
‘mibac an me |. 

Rei poli  Stabilita alla sede ion i‘ NI 

uaitì 13° p. LAROZE, enimico. farmacista della Seubia speciale di partet:| 
ob re 8, as a ATTIVO La et erierità. dei: ‘prodotti medice-igienici prova che'nél'imentre si conserva ai pr 


Sì pre ‘Bresmo: Vubio dell” FUNILT su 
principali ibrai |, i209 ciD2s1q su fim è 
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By dn Apro AH, fon mol: de ti 
ro aquisitezza, è, possibile di comunicar loro un'azione riparatrice pet pe UE stona DEL'SECOLO: LOS 
LEVONTI RE, moilgo iso. Al 


ip; "otite ia 
Li... 4,629 890 bi fumi Ja 
Numerario in cassa sia » (A, 12544 61 “lenera ra' gli organi diversi Du perfetta: salute. La loro: composizione è. stata idettata | pe 


Fer (NLM 


vddi — sncide i sails conoscenza esatta delle scienze, naturali e pieni 8;da un’ assidua marioolesi 


patto ditte È pei “a Ù zione, dursale 90 anpi,.di, spend gia all'uso, medico.,., 3 È | id aduzione pn ra pre PRY PISTA 
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